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SPAGNA


Sono stato in Spagna (Barcellona 4 giorni e Madrid 3 giorni) l’ultima settimana di giugno con alcuni amici.


Non sono un turista abituale e quindi sono un “profano” in materia di turismo e viaggi; anzi sono stato rarissimamente all’estero e me ne rincresce, perché c’è molto da imparare viaggiando.

Vorrei comunque esprimere qualche pensiero, visto che molti amici me lo chiedono.

Presento la mia versione, di come ho visto io la Spagna (e credo di interpretare anche il parere degli amici che con me hanno fatto le medesime esperienze); senza alcuna pretesa di essere esaustivo e neppure di possedere la verità… anzi non è neppure importante quello che dico e scrivo.

Tuttavia, per riprendere l’esperienza e fare mio maggiormente ciò che ho vissuto intensamente, provo a scrivere alcuni punti.


1°
Sorvolando con l’aereo buona parte della Spagna, ho avuto l’impressione che siano relativamente poche le zone coltivate; la maggior parte del territorio è brulla, con pochi fiumi, collinare, con una vegetazione spontanea mediterranea, pochissimo abitata al di fuori delle città e con vastissime zone senza alcuna casa. 

2° 

Barcellona mi è sembrata una bella città, viva, aperta, di mare, piena di vita, meta di un grande flusso turistico. 

Madrid è veramente la capitale sia per i monumenti e palazzi che caratterizzano le sue piazze, sia per le opere d’arte, sia per la vivacità di alcuni quartieri. 
La vita delle città (almeno nei mesi estivi) comincia verso le 10 del mattino e si protrae normalmente fino alle due di notte.

Nel mese di giugno la luce del giorno ci accompagna fino a dopo le 10 di sera… quindi una grande possibilità di muoversi e visitare, prima che cali la notte.

3°
I musei e i luoghi turistici (chiese, palazzi, luoghi pubblici, ecc…) sono aperti fino alle ore 20 e sono a pagamento al mattino (in media 10 euro all’entrata) dalle 17 del pomeriggio fino alle ore 20, di solito si può entrare gratis nei musei; così anche chi non avesse molte possibilità economiche può entrare senza pagare nulla.

Inoltre, una cosa da sottolineare e che non avviene in Italia, coloro che insegnano nelle scuole (professori, insegnanti e maestri) non pagano nulla… e questo è un segno del rispetto verso una categoria che in Italia gode scarsa reputazione sia da parte dello Stato e a volte anche da parte di genitori di alunni. 



4°
I prezzi per fare acquisti e per mangiare sono molto simili a quelli italiani.
Per le città si notano molti poveri che chiedono la carità, come si incontrano molti suonatori di strumenti musicali (anche originali), ad ogni incrocio e ad ogni angola di strada, in tutte le piazze.

5°
Una cosa che si nota subito è la presenza costante, capillare e continua delle Forse dell’Ordine: nelle strade, nelle piazze, in metropolitana, davanti a Musei e palazzi;

dove ci sono e si muovono persone… là si incontrano sempre vigili e poliziotti… a tutte le ore del giorno e della notte… 
per cui non è strano incontrare in piena notte, anche dopo la mezzanotte, ragazze e donne in giro da sole per le vie di città, anche in periferia.


Personalmente non mi sento più sicuro da anni neppure a Padova appena cala il sole… non parliamo poi di città italiane e delle periferie di Roma, Milano, Napoli, Palermo, ecc… I poliziotti da noi li vedi solo al mattino dalle 9 fino alle 12 e dalle 15 alle 17… poi ognuno si arrangia… o se ne sta a casa…

alla sera e alla notte le nostre città diventano insicure e pericolose… spazio libero agli sbandati e nessuno si sogna di girare da solo e tanto meno una donna.

Gli spagnoli, in questo, ci danno dei punti ! 

Il problema “sicurezza” nelle diverse ore del giorno e della notte in città, non è una questione secondaria e da poco; è invece la cartina di tornasole che esprime la vita sociale… ci fa capire il tenore e la serenità di vita dei cittadini, ci fa sentire la presenza dello Stato che si fa garante per te e per la tua famiglia.

La tua difesa personale non è girare con un coltello in tasca (come capita tra i giovani negli stadi) o con una pistola alla cintola, ma è lo Stato che ti assicura protezione costante e immediata.

In Italia le Forze dell’Ordine non solo sono poco presenti, ma non riescono comunque ad arginare la violenza gratuita e diffusa di bande teppistiche presenti in tutte le nostre città. 

Lo Stato italiano non riesce a controllare la piazza, a dare sicurezza ai cittadini: la situazione gli è sfuggita di mano già da tempo e non sa come arginare violenza e delinquenza !
Le leggi poi aiutano ad aggravare il problema. 

6°
Tutto il personale addetto ai servizi: albergo, ristoranti, musei, metropolitana, aeroporto, biglietterie, poliziotti, ecc… mi sono sembrati di una gentilezza e cortesia ammirevoli.
Le persone incaricate di gestire i rapporti con i turisti parlavano lo spagnolo, il catalano e l’inglese; molti  sapevano l’italiano; immagino anche che se conoscevano l’italiano dovevano probabilmente parlare il francese e il tedesco. 

Quindi nessuna difficoltà a farsi capire quando si voleva mangiare, o dove andare o per chiedere delle informazioni: personale disponibile e gentile… come in Italia.

7°
Con alcuni amici ho visitato, le due maggiori città spagnole Barcellona e Madrid: i musei, i palazzi caratteristici, i quartieri famosi, le piazze storiche, ecc… in particolare ricordo il monastero dell’Escorial a Madrid. il museo del Prado, il Museo della Regina Sofia a Madrid (con la tela “Guernica” di Picasso), il palazzo reale a Madrid,  la Sagrada Familia di Antoni Gaudì a Barcellona… e molti altri siti fantastici… arrivando alla conclusione che noi italiani dobbiamo finirla di auto-lodarci per il patrimonio di opere d’arte e monumenti… la Spagna non ha nulla da invidiarci! 

Noi andiamo fieri e giustamente di Leonardo, di Giotto, di Michelangelo, di Raffaello, del Masaccio, del Caravaggio, del Brunelleschi, del Donatello, ecc… ma le opere di Picasso, di Salvador Dalì, di Murillio, di El Greco, di Diego Velazquez, (e molti altri anche italiani: Tiziano, Veronese, Tintoretto, ecc… ) le troviamo in abbondanza solo in Spagna.

Sia i monumenti sia le opere dei musei, gli Spagnoli, li presentano al pubblico nella loro giusta cornice e importanza, difendendole con i denti e valorizzandole al massimo grado con un’infinità di accorgimenti… 
a differenza di noi italiani che non diamo pressochè alcuna importanza ai nostri musei e monumenti storici (vedi Pompei o la Reggia di Caserta, o la parte storica dell’Aquila, o le Cinque Terre, o le spiagge…)
Conclusione:
In alcuni momenti del nostro itinerario turistico ci siamo presentati come italiani; ma a differenza di altri tempi, non ci sentivamo “orgogliosi” di esserlo; la maggior parte delle occasioni abbiamo preferito non presentare la nostra identità: non ci sembrava fosse apprezzata… basti pensare che nessun dépliant, nessuna guida turistica cartacea, o cartina topografica, nessuna piantina dei musei, nessun menù di ristorane… contemplavano la versione italiana; in un dépliant c’era perfino il cinese, ma non l’italiano.


In certe occasioni ci siamo sentiti, dal punto di vista umano, Terzo Mondo (senza mancare di rispetto al poveri del Terzo Mondo). 


Questo sentimento che abbiamo provato tra noi amici, come italiani, ci ha umiliato e fatto sentire a disagio.

Vorremmo in un prossimo futuro, poter dire apertamente “Siamo Italiani” ed essere guardati con rispetto… 

Una sera, un cameriere servendoci una birra, sentendo che eravamo italiani, ci ha benevolmente sfottuti, perché quel giorno la nostra nazionale di calcio era stata liquidata con disonore.
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